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A B B 0 N À M ' B ! ' N | £ 1 ' 

Udine k donieiUo' e .nel Btgsp [ 
Anao > . * . . ' . ' . '. I4'. 16 ' 
Somutn . . . ' , . ' . : , . '.".'j 8, 
TrimMtni. .>.jv|. ,,. . . . j , «;,. * 
Per gli StaQ doll'UiiioBe pofMU :. .J 
Mno .".'. , . . ,' lit 'JàJ 
Semestre e TriMoH'ire In propdnlone 

, . — CÌgsdenti uueìpati ^• 

I N S E R Z I O N I 

Articoli coma&icati. e4 kriiai i* 
(«ri» Mglna cent li) 1* Itncs, 

Afvui Io' 4a«rt«'Mg;Ii»' e«nt. i' 
li U i o a . ' • • . ' • ' 

Per Intenioul contlnuitte preaì 
da coaionlnii ,, ... :.,: 

Non <1 rettltaisconi),mapiiscrittÌ> 
— Papmontì uiteiiiitatt ~ 

f 
a i O E l ^ A L E DEL POPOLO 

.lEfólìtipo - -ifis-mraiaalstrati'v-o - Xje t t e ra r io - OorQi3n.excia.lsi, 

Un numera leparafe Camnliiil t Ì: 

E !•([ ,. t^ tutti i'giomi tfanii; h pimenicit '|'" ••'•[' Direklons Od Àmmlnlslraiions — Udine, Via Daniela Manin, presse la Tipoflratia BArdusoo < rende lU'Edicela i alla earitlwfa' Vuivoeù 

' Il venti SettembrEi ,^.,,la rìtto.ria .a«,l 
libero peusicrq sulla teocrazia ,dogiDa,(ica, 
è la fide di UDà.ì)p^e e i a compar.l̂ .icmp 
di un' alba fXOfUfUeata.ìsi). glorao/ lletb 
.dlaaU. .La. notte tf asaiiia ' san' aè,.il 
medlo-ovo e io In^hìptté ; ' i r gl'obio. ad­
duce i (algori della' iiì'oe novèlla olle Èi 
diffò'n'd '̂ sul mondo. 1 

Come tutto le fetlfìizioDi umane creato 
e foiidttU.{dalla,, tlraMldBijiars teT\/|-'an-
n i S ^ t o ^ ^ i t e V e ' F i i ^ o r a W J papi 
doveva scomparire — e {ler eetoprp, 

,Mâ ^ a faroa verajne;i^ta|A <;8|ijip,!(ĵ del 
CJìdòfnà. 9he fuli^ìaacgiiLqi,,la. .breccia idi 
Porta P ia , e conquistarauo la "Città 
Eterna?. . . . 

No, la voce . tuonaata deli piombo, 
non h c m t ^ U ' p ^ £ imposta dal 
diritto : i martiri e j pensatori nostri 
aQa,r«almBbteuk' vinditori t sou, essi .''che 
han-ridato Roma-iMl"Itàllii."'''' ';'•' 

Da'-Dante'a; .Mazzini',' eli''4 'tàtt'à'.mà 

•^P.^,H !̂  . ,?W??=',;iWWiv^',i B>!S''=''-ll''o-
nlerì dell' ìoe'a.,;?,^^,,\b(i..;!5latij,,battaglia 
al potere esecrato ' che cadde : la {tira. 
,a,tdente, dei, lacri.^cati, .l^u.ai^. c^oevi 0; 
faville .che ,pvun4ue,,<ii ,8pitr8e.r,a per .fe­
condare il graa germe deli'futuro ri' 
sóa'ttoi'"' ' 1 • • •' " 

'Li'Mk\iaè',méijoìid, ibf' '^ob^fanp'l ; 
Vetì3iòa(op'ì̂ :.j'i&iior(i,̂ n()|, Bruno _,ed',;'iijf-' 
nàldp seavarqijo,il, b.a>'atr,o ai..loro pan-
ne&cii. r,ov«8ciaadqv,i. eatroinoa, la' pet-
aape,.ma quel oha-CUil monta : tutta una 
Isliluzione. ^ 

Senza H M'^^l'^-iViVÌii'A^ papato, 
non v'ha dubbio, vivrebbe ancora. 

Ma.orBmai. easoieteaso' il' Palpato, ò 
un morto ohe St>JitSV'W.ve a"8à m'éd^-
aimo^' M'a''"vi'''sopra!vii'ìv3 come farvi, 
come nome, e nulla pm,, 
' •Là'còècieii2à'Vi'tiiénà''Ìl' 6""d')v{jrziata 

da lui. .i'.:=.^«'^i-''.3-«Èi 

Essa, la-coscienza"Umana era gravida 
di bene 
oidarsi entrò 
palo, aegazione della ragione, negazione 
della libertà.. • -ÌHÌ-.-'Ì - 'JI "«sf 

altri ideali, e nmi-poteva sul-
entro Lialla'.imoi%a gora del Pa-

faellata, infrangendo i vecchi vincoli e 
Id-'aatehe. 

La umanità è il progresso ; il papato 
è iBslto'moMlitàv-, r:...5 .-..-it, ,. . 
' E'eontro le ieg^i naturali quindi pos-
'sitilo 'un 'oorin'ubio fra i due. 
I folcirà che flognano'l'rafisazioni.frj^ la 
fede «iefca e, la cagione .itlutninata, hou 
appartengono pìfi ai oittadlui de! tempo 
•nostro, 
'• S'oitil tviièH di' un passalo ohe non 
sì "ricostruirà più! 
,., Laj.umanìtà, progredendo, si emancipa, 
atterra gli idoli ed erige; gli altari, os­
sia un solo altare, e in cima vi sorlve 
si caratteri IumJno.«l, lo parole i giustizia, 
?if((Ì;la'iipà;,'̂ àinoire.., , .,, 
iiiiiV.e^itlioa., Cristo rinnegando l'opera 
dei pretesi.successori di lui. 
• n aO^SettembTe 1870 non fu che là 
conquista materiale di uri trono, che 
già prim'a d'allora noii 'aveva piil né 
scettro, :n^ Re, ; 
. .'Memorabile' data nullameuo, quale sl-

'gDificKiìiono di Un possésso definitivo ed 
eterno:"" 
„ ,Sìane dunque . festeggiata la ricor-

soienne I M. S. 

BRAND.EL.LI 

Ecco dnnque'tiei'ch'è'es^a ' v r ' s i .S l 
. . • . - • ! > . ' • • ! < : [ , . , < - . I - : Ì , U Ì " I • . | . . . i . i l " 

, .. •' i i i i ipBMDIoil" '•'!• •'" 

• ci Mdfl|Ga|A'M ;A;,p|rfij|eciot.i; 

nsi'ée'Qstùini dèglianiìcJii iwinaiii 

ano. per . lo> ipiù igulle' grandi 
stradaìma'ggiormbntBifreqneiilate''6 0I6 
per- ricardane ai ipasseggiei-i ohe ileraiiD 
morlali,iiOudo; ihiSilìlc, • ti'ialo'r,''(!on-' oui 
geueralme|ite.aominciavanei'ld>isdHalbni, 
e ad'.esortarli all'imitaisione deSle virtù 
dei grandi uomini le ^ H ceneri riposa-
vano in, qnslle'paoiflch*'dimore é la 
immagiuii erano .per lo piftn scolpite sii 
(Juei magniflai, sepolcri,,i.l.uigo la viia 
Atipia, s'ammirano anche >ogt^i'-j;li stu-
iJendi,avanzi idsl-.Bopolcto degli SoipiSnI, 
di.Cecilia' Metella,"di Se(ieo<i'J"dei "Agii 
dì Sesto Pompeo,, deili-famiglia' Sà'ooà'-
dina e.idi molti altri j . lungo la^'via 
3'iburtiiia il aepolòro ,. della 1 fa'miglia J 
BlunzìBfiipraaso porta.S. .{^abib'^Uellodi 
Cnio.0astio,ipr^8sa,porta.Maggiora quello 
di ;Eìari(ac6i e.'uell'.interuo.i di "Roma 
sulla via Marforio iquella,jdl''Xji"Publicìo 
I?(b,ulo,.|nBl, Campo M»(BioiaiMoiUso|eo di 
AugnstOi.isul, Tevsie. quello, di .Adriano. 

Il sepolccoi.ioratto .dà, A'BgUBttf*'tìBl 
campo Mariiio p.e,r„.5è. e per la .sua fa­
miglia, fu. chlamjita. Mau^cilfto, perchè 
rivaleggijiv|af^iiiimàplfl?9(}zif ee" qu^llo 
che Artei^iéia,''regi'iià'di Gòria, fece 
inualear.i a suo jnarit^o Ma.qsolo e che 
era riguai'a'àiò'-é'din8"nrial''delle 7 mera­
viglie dalmondol II'Miiusblei^d'Augusto 
«ra, ub'giiaiidipsa 'imbasiméuta di forma 
eJFaalace jrivestìtoiial'di fuopi'iiì mardi. 
Sorgeva su esso un tumoìo di terra tutto 

. ' 1 ' ' . !, = t i ; - ' i i i i : - , i " ; - •;! ',• '• 

0.; Io. luogo di tanti articoli di fondo, 
ohe.tjott'èbbera 'jrér avventura rompere 
i 'cordijhi.,,. sanitari dei nostri'lettori, 

'Ài fareinblIalino,apio ohe raccolga tanti 
,bi;à,i)Ìlelli,di,."'nqtiz)o. ,, , 

,,La. prima è sdnza dubbio l'importante 
dimostrazione ehi9 da tante città italiane 
.si,,fn«6.a! ^i§ijJS;.o8r.tp.jion si;,può che 
restala ammirali davanti alla pietà 
•rnaritàta' al ' cdraggip',di un principe 
'di Savoia che vuol dìvidei'é del'stib po-
:polo .le 4yentpre, .come m iivm .le gioie. 
.Anoi sembrava bhe-per le visite ai co-
lesosi 'dt'',Btisch' e' di Napoli, non sola-
'niente' il iiiitiistero assuìnesse una grave 
reagonsabilità, ma gualche olirò che 
'tótì't'tWà' a'sério|perì'colo'sè stesso e la 
Iĵ òn'arcWia (("gettava nella trèpidàzioue 
una gentile cui faceva eco l'intiero 
paese. 

iv'^Mi'^ éiUbfè 'oiiaì''tèiàpo di 

iki'Jii ,1 ;i'.-'-.o. :l', nl'3:'li,M:.'i,J,i , , , 
niqqp .̂r.to in.gifo ai.niiiri,c| alberi sempre 
vejdù .jo'. v'cìma' al quale si ergeva la 
statua in bronzo dell' imperatore, e al 
di eotto,' nei' 'sotterranei de|l' imbàsa-
mento, rimanevano, le celle sepolcrali. 
L'ingresso del .Mausoleo ara decoràtp 
'dì'''(l'uà'ób'èli8ohÌ'di.granilo rosso) quelli 
stessi che og^'i.si dsserv;ino sullo piazze 
dell'Eiquìliiio 'ó del' Quirinale, e da 
una tavola di bronzo che conteneva l'in­
dice delle imprese di-Augusto e serviva 
di epigrafe:.al "SUO monumento,. Nelle 
lotle'imadioevali fra le''famiglio prinol-
pescbe di Roma;'irM-iusoleo di Augusto 
servi di fortilizio di guerra. Le urne 
tratte dalle sue mino - vennero alcune 
spezzate, allr,^ convertita iu mì'suie da 
vino e da olio; infatti quella che raq-
ol̂ i|ijld,eva le os^ii di, AgrippiiVi tu por­
tata ' in' Campidoglio, dpve tuttora si 
trova ueir atrio de[.,palazzo dei Cougar-
vatori, e fu adoperata come misura fru-
mentaria, e - s u ' u n a ' dèlie faccio v 'è 
stato scrittb il nome di rttbiàtiillae, erro­
neamente rugitàle. 

In seguito'il 'Mausoleo da fortilizio 
venne oangiisto' iìi circo teatrale, detto 
Corèa dal nome del' proprietario del 
palazzo cui jl monumenta è auuessu : 
serviva per la.caocla del toro e per i 
giuochi equestri, ed ora .è stato conver-
tìto,,,ìn.: teatro;, diurno e intitolato al 
nome di Umberto I. Il sepolcro di A-
driano, innalzato, .quando in quello di 
Augusto non v'.ofa più, posto pei cada­
veri degl' imperiali, sorgeva altissimo iu 
forma rotórida sopr'à'uq dado qundrat'o 
coperto di 'g'randi massi' di tnarinu, cir-
'CÒtìdiìt'o da due prdini'.di c.ulonrio I' uno 
all' altro soprapposto,,o' coronati) di statue 
di egregio lavoro','fra 'le'quali lévavaéi 
colossale quella dello imperatore nel 

chiudere'il libro nero dei morti è dei 
colpiti dai terribile flagello. L'epidemia 
accenna a dimi'iiu'̂ lre nei paesi dal mi­
crobo desolati! ma intanto le notizie 
della provincia di Rovigo sono tali da 
compromettere pure la nostro traquii-
lità. 

• # . 

• j * * -

Intanto a Napoli la squadra tosco-lom­
barda raccoglie benedizioni .ed elogi do­
vunque presta la caritatevole opera sua 
0 i napoletani — dopo cessato il mala 
— avranno di che congratularsi, perchè 
scusoitarono d'ogni.Italica contrada un 
nuovo 'pldbi'scito unitario. 

. # * 
Ma non si può non condannare, gli 

agenti del disordine ohe ricordano quei 
versi del Giusti:, . 1. '.. . 

Strazia .'inirmouico 
Gli: orecchi, come 
lo una musica 
Solenne 0 grava. 
Un conio, un ' oboe 
Fuori di cliiave. 

Che o'eutra il contegno degli agenti 
sovra lodati, che pedinano gli onorévoli 
Costa e Musini? 
, .Chel è doventato socialista pura il 
èdiéra? 

Lo 'Sventramento di {Napoli s'è reso 
necessario; ma è forza riconoscere che 
se il re non si fosse, portato su quei lu­
ridi, siti funestati dal mor.bo, nessun mi­
nistro trasformista , avrebbe pensato a 
migliorare le condizioni di quella città. 
• 'Vedi-emo ora che l'e'^eaijiio del colèra 
è presente, se qualcuiio ci penserà sul 
serio. 

* # 
La rlcomparsarsa dell'epidemia ' che 

dal '1^8,ci aveva risparihlati, ha consi­
gliato all'on. Mancini, di scrivere alle 
potenze'— per mezzo degli ambascia­
tori d'Italia — una nota nella^quaie si 
esprime .11 desiderio che sia fatto un 
codice sanitario internazionale che ci 
preservi da' altri mali. Si potrebbe ri­
spondere col poeta ; 

Quid leges sino moribus t 
Vnnao profìciunt. 

* 
* * 

È apparsa sul Secplo una notìzia dio-
grafico-colerica intorno ail'ou. Mancini. 

mezzo. I.capolavorichoornavano questa 
mole servirono nello guerre dei barbari 
quali, armi da janciara contro gli assa­
litori, 0 i Greci la. av.veutarono contro 
i Groii. Eppei'ò nella lunga notte delle 
barbai la il superbo sepolcro fu mutato 
di nome e chiamato Castel Saot' Angelo 
e divenne fortezza, da cui .italiani 0 
stranieri travagliarono la città caduta 
dulia sua antica grandezza; e successi­
vamente, spoglio dei suoi pregevoli or­
namenti, vidD.violeozo e fu testimonio 
di feroci barbarie e di lampi di gloria. 
Poi fu. prigione e vennero ivi rinchiusi 
fra i tanti Beatrice Cenci e Benvenuto 
CelUni, quegli.stiisso che dieci anni prima 
avevalo dìCiaso dalle soldatesche del Gon-
testi^bilo del Borbone. Da ultimo noi 
vedemmo qui^lla mole servire, al tempo 
stesso da piigiono e da fortezza e ora 
da caserma. 

1 sepolcri Qno'.ad ora aocednati a{)-
partenevano a famiglie patri'/.ie ed. im­
periali, ma quelli dei poveri, dei liberti, 
degli; schiavi come, dove sorgevano if I 
bambini, morti prima.,che loro spuntas­
sero i denti non vi^uì.vaoo abbruciati, 
ma sepolti nel subgrundarjum o luogo 
presso la casa sotto le gronde. I poveri 
e gli schiavi venivano sotterrati 0 in 
un .luogo chiamata Guiilii: o nei Cofoin-
^aria. Con tale nome i Romani chiama­
vano certa, camere, serbate a ricevere 
le conori dì molte p'̂ rsune-, costruite 0 
dai padroni per seppellirvi i loro olienti, 
liberti e,schiavi, 0 da epeculalurì che 
uè vendevano i posti. Consistovauo que­
ste tombe iu parecchi ordini di piccole 
nicchie praticate nelle pareti. dell' edi­
ficio, ove si mettevano i vas\ cqatooenti 
le ceneri, e siccome avevano l'aspetto 
di un colombaio, di qui venne il nome 

Il quale nel &G credeva che il morbo 
non fesse contagioso ina epidemico e 
quindi torniissaro inutili i cordoni sani­
tari. Ed oggi qudttt'utn mutdttis.ob ilio t 

* 
« * , 

La salute del venerando' ed illustre 
Mìcola Fabrlzi contintia a Uqere gli ani­
mi sospesi che vorrebbero vedere an­
cora por molti anni viva questa illustra­
zione, questa ìneàrnazioiie vivadell'epo-
poa garibaldina e dell'i iiiliòo 'nsoàtto. 

* 
* # 

Il discorso dell'on'.' MingHelti| dava 
tema ad articoli per molti giornali. Ma 
ora, oltre,che Inopportuno, sarebbe an­
che poco bello ocouparsene, mentre cose 
beu più importanti incombono sull'Italia. 

« 
* * 

L'insurrezione polonica, 0 meglio, le 
prolesta di Polonia, sono qui portata da 
un' eco di vivissima simpaita. 0hi<3'olfre 
un'ingiusto servaggio —• a parte, le ne­
cessità polltlfche — ha diriUo alle mag­
giori simpatie;,il sentimento deve pren­
dere il posto della fredda educazione di­
plomatica. #'' #. » 

Cosi —^ pe,r finire, -;- il. convegno di 
Skierhé-vvicé iioii può'àvera por'l'Italia 
ohe un'eco d'amarezza.;, meiitre,gì'im­
peratori brindano alla reciproca .salute 
a il nostro paese è ' posto io non calo 0 
vi figura come un servitore qualiinqué. 

Zio. ài. narici. 

RISALEIO Li DORRESTE 
(Vedi numero precedente) 

Dopreìis Eppure, ci si dice, non 
abbiamo fatto nulla. ,£ vero, alcune 
leggi non le abbiamo potuto condurrò 
a compiiiiento; ma voi sapete che il 
poterà eaecutWo non è' il padrone del 
potare legislastivo. Uavvi una legge, 
nata dall'iniziativa parlameiuare, che 
io avrei'Voluto vedere approvata, per­
chè' da essa, io priucipalmente, io, mi­
nistro delle finanzbj, aspetto 'molte ri­
velazioni !: è la legge sulla'inchiesta a-
graria (Beuìsslmo 1})- la quale mi farà 
conoscere un po' a fondo in che condi­
zione si trovino le plebi' condannate al 
lavoro dei campì., ( Bravo I Applausi.). 
Ebbene, non è stato - possibile vederla 

di Coiumbaria. In'aarziivansi anche questi 
colombari lungo le vie, e nel ISSO sulla 
via Appia prima di'uscirà da porta S. 
Sebastiano, venne scoperto il colombario 
di Gneo. Pomponio; Hjtla. «;di Pomponia 
•Vltaline. 1 corpi di coloro che erano 
stati fatti ' morire dai Cesari, seppelli-
vansi in un luogo detto Suurlium.'kve-
v^;i,o. i, 'Roniaui,, auche^.^peoie di sepolcri 
vmly, coma usavano far anche dei fu­
nerali ad uu dilo anziché all' intero corpo 
del defiilitb, L'uso dei sepólcri vuoti 
era- fondato sulla superstizione cbeilo 

.anima dì coloro che tion avevano potuto 
avere sepoltura, errassero cento anni 
lungo i ùumi dell' inferno senza poterli 
varcare ; a tale uopo s'innalzava una 
tomba di cespi, (insoctio (jflclie) poi si 
praticavano le medesime cerimonie come 
se il' corpo fosse stato presente, e si 
metlovano sopra tali, tombe le parole ; 
Adunor^n.,. »ieni()riae....mefitre su quelli 
che contenevano le ceneri incidevansi 
le .lettere'0, M.-D.'Cdedicati agii* Dei 
Mani'). 11 funerale ali-dito, facevasi; al­
lorché un romana era morto combat­
tendo in terra straniera : e allora spic­
cato uu dito dalle sue mani, recavasi 
al sUo paese natale, e gli si facevano i 
funerali come se fosse stato un intero 
cadavere. 

Anche ì 'Romani avevano le comma-
muraziooi dei morti {festa feralia) le 
quali avevano luogo negli uUimi giorni 
di febbraio. In questa oocasióna si ce­
lebravano in oiìore dei morii, ..afilanoi 
sacriflzii {iiìferiaj), miiterló dei 'qual i 
erano liquori e vittime che si uccìde­
vano presso le tombe. Questo vittime 
dovevano e ^ r o per lo più animali di 
palo nero, ^fVliquori orano acqua, vino, 
latte, sangue, dei quali tutti si spargu-

approvata: 'ma sarà, questa, una' della 
prime che l'attuale Gabinetto. inivuchec& 
dalla,oarità cittadina della uuov»..Ca­
mera. (Bravo 1) .... . ,', . 

Quanto allleffioaoia .dallo Gqmmisaibni 
ohe, come di«si, hanno prestata, al gu-
vernò, una opera zolautissima, ,mi; bit-
sterà una rapidissima rassegna, idei .la­
voro che,ai, à da osso oampiutn. 

L'esame dai nuovi regdlaoientt. .uni­
versitari,, il-mio onor. collega.il: mini-
atro dell'istro'iiiuite. pubblica-vi'iiaptabba 
dire quiiiito lavoro e quanta fatica ri­
chiese. , : - • • . 

Voci. — Evviva Copplnol, .• .11; . ;.; 
Dopreiis, — Se fosso pres'eiitaiun al­

tro mìo egregio amico,' il miqlstrO{:,(U 
agricoltura ,e commercio, saprebbe.<ill(vi 
quanti studi si siano fatti . per| lat. ri" 
formct degli'istituti teaqioi,. La , legge 
sili servi/.i postali 'toarttliiaì,'legga gra­
vissima, anch'essa- é opera fd' uiìa .com-
missione: ed il progetto di .legge.,è.ia 
pronto. .La legge per la rieostruziona 
dei comuui a delle proviate usftl poca 
dai.lavori, di una :Co.mmÌ8sian6 zolanlis-
sima. Le basi, principali di questanl^ge, 
dì cui dirò io seguito, rispaudono., .al 
programma ohe lo feci l'anno scorso a 
Stradella, l'ìa jleggo sull'ainmifiistrB.'iìolie 
dal. Opera Pie, che ha. p<ir-iecopo laidi-
fesa dfl patrimouio dei poveri,., fu an­
che allestita , da una .commissione.,go­
vernativa. Xe riforme [e queutè mi. ri­
guardano da vicina) alla legge .ed cai 
regolamenti della'.tassa diriccheeza,'^q-
blle, quelle, dei regolamenti e della légge 
sul macinato, 1», nuova legga s'ut,'{abDri-
cati, i nuovi regolamenti paR'Iai riscos­
sione delia, impasta .diratte, iad.neUni 
provvedimenti non pochi ohe .riguun-
dano la finanza, .tutti .questiilavori,,fu­
rono compiuti, ifl....bra,riBsimO'; tempo, 

.coll'aiRto delle .Commissioni. E. tutto 
questo ò nulla? , ; , . . . •, J-
, Tali sono ile accuse dai '.nostri-.gene-

.rosi .avversari, cosi apertamente co'a-
traddette dai fatti. : :.,..:i.,. :, ' . • • „ . 

Ma lasciatemi continuare sull'argo­
mento. ,., ,1 

Il 28 marzo io ho assunto diuami-al 
Parlamento ed al paese un gravisaimo 
impegno,,cioè. ho.promessa, di Jion di­
minuite le entrate a,di aumentare,. le 
speseisenza che!ifossero.previsti (.mezzi 
coi. quali farvi fronte, Orrbsne, A nò-

.stri avversari {notarono, .con luoa ^oom-
piaceuza che quati mi pern!etterei,,..dt 
chiamara..c(ilpevole„.che la entrata,déib 
Stato dnrauialajiostra^amministrazionie 
erano diminuite di qualche dieoina di 
milioni., • . ;, ,1 

Gartameute l'annata attuala, chi non 
sa che non è buoila?, La produislone, ^-
grari;j,i,l<).isappiamo' tutti, ò stata me-

vano„lLe. •tqifth.e, Istsodevasl-,fton .onosti 
sact'lfl4U''''iJia'fciire' gli' TOi 'MaÀi,'nomo 
sotto cui venoravansi le anime dei .tra­
passiti,' ai qua'li'attribuivasi'tìn'-''poterà 
amplissimo che avevano facoltà-dl'éSaf-
citara solo di notte sino ai'primo È&'ntb 
del agallo. Erano questi'Maini cousidacàti 
comeOeuii tutelari dello tombe, 'p'si 
pregavano perchè allontannssbro i co l -
peivoli da qnciiuoghi di'ripO'sb; "; 

ìj Apoteosi era un onore che gli a'utJ(;Ùi 
Romani riserbavano solamente «''quegli 
uomini privilegiati,' i quali per dà'scì'tli, 
nia;molto più per illustri imprese,"par­
vero superiori all' umana natura: L'adu­
lazione però'concesse facìlih'eilte questo 
onore anolie a parecchi imperatori che 
la storia ci ha poi descritti coiSii'é mostri 
umani. L'Apoteosi-consisteva-nel deid-
care ia persoua cui si fendevano gli 
onori funebri,'a icha.'poi. .Veniva consi­
derata quale sroo 0 semidio e annove­
rata fra lo.di.vi»iti\;tnin.Qi!L(('flji iniUgHei ) . 

A\\0: sqoppi.ir .delle.fiamme che dove­
vano ardere nel'Ciioipò Marzio, il'corpo 
di Augusto,'un'aquila pòsta sulla oiifla 
del rogo, volò fra le nubi, 0 si dì'asé 
ohe portava via l'anima celèste.di'Au­
gusto che secóndo' gli sto'rioi' di, córte 
tornava' alla sua' primi seda (I). ,Ua 
Num'erio Attico che giurò di aver ved'utb 
quell'aniiba volare al cielo, ebbo ih 
premio un nilllonó di sestorzl'.i^a Livia, 
moglie di quel graùde cui fu iposto lina 
statua d'oro nel tempio di Marte, pe'rèiiÈ 
i cittadini potessero fargli offerte d! in-
censo; gli fu' inualzato un ,téìiipia.co.n 
culto, a cerlmóttie, 0 sai-erdoti ,̂  giuciciii 
august'ali; a Livia, diveiidla GHIUÌÌÀÙ-
gusta, fu fitta eaoe[;dòtossa ' del N.nme. 

(I) 'Yellòjo l'nlercole. 
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sehinlsslma ; gli affari, colle uubi che 
sorssro enll'orizzonto politico, rpstsroiio 
in aospeso, e l'attività industriale ri-
oissB mtorpiditif.^Orn, volete voi dare 
colpEfaìl'attuuid' uiniiiinistrazÌDue della 
stagnazione ii^dusiriale, delle iita^ îoni 
onttivo e dell'aiiDnta scarsa ?, (No I no I) 
Fiu la io nou : credo olle vada la re-
Bponsabilità tninislerìale, 

E tuttavia, Tedet^.caa* I La realtà dei 
fatti, m:tlgràda"g!i eveiiti contrari, fl­
uirà por.'Conlraddire anohe'.a queste ac­
cuso avventavo, perchè le previsiotii del 
bila'&oto corrente, dai dati che ho ac-
caratatneate raccolti, uoo andranno fal­
l i te; avremo diminnsiione su qualche 
tatÀo.. 41 entrt^ta, ma avremo un au­
mento corrispondente su nitri. 
' PerniettetetDt che io ve ne olii uno 
di questi cespiti di entrata, ohe vera­
mente!' aon à quello che io adori; Il 
maoineto. 
• •Ebfaane, abbiamo, è vero, perduto 
qualche cosa, ,iu confronto delle previ-
stdD), Bulla-tassa degli aHari a dèi tra­
sporti sulle ferrovie, perchè si è intof-
pidito il movimento industriale : invece 
il maaiiiBto ha prodotto nei primi nove 
mesi dell'anno quattro milioni di più-che 
l'anno ' ecorso. E • non crediate (iho <A 
sia stato rigore: no; sapete aoii che 
siamo accusati di e.isere molto indot' 
genti uell'applioare la'legge sui maciniito. 
Ed infatti, non dirò ohe siamo stati in­
dulgenti,- solo abbiamo cambmto con-
tegno; le liti sono diminuite del. ses­
santa' per canto in òonfi'onto a quelle 
che ci erano prima; un'intliiUà di litigi 
insorti sisouo finiti; é ciononostttnte la 
tassa-ha dato quattro milioni: di più. 
Sporo 'che non ai si farà' colpa di que­
st'aumento.: Cosi altre tassa' Ifiifano puréi 
dato altri aumenti : e le previsioni di>l 
bilandi» so corso, malgrado le nere 
.profeiiiie dei nostri avversari, non sa­
ranno smentite. 

Lo stesso possiamo dire del bilancio 
di prina previsione del 1877. Le cifre 
che bo' rivedute ancora ultimamente, 
malgrado' gli aumenti che vi si dovet­
tero <iutrodat'ra in seguito alla conven­
zione' di' Basilea, mi dimostrauo che -la 
noatra silunzioue finanziaria-non 4 punto 
peggiorata. Queste cifre mi annunziano 
auei chn-ìl bilancio di prima previsione 
del 1877 mi darà un margine di aicOnì 
milióni, 'Sufficiente a sostenere le spese 
pel -miglioramento delle condizioni eoo-
nomicho dogli impiegati ed an<:he per 
compensare le annue passività a cui do­
vrà-sottotsettersl lo'Stato per lo nuovo 
costruzioni ferroviarie, alle quali siamo 
tenuti per legge. (Benissimo I) Quindi 
io posso affermare, sulla {ade dèi dati 
che anche recentemente ho esuniinatì, 
che le condizioni dei bilancio ai è, nel 
suo. complesso, piuttosto avvantaggiata, 

E ne darò a tempo e luogo la-dimo-
strazione. Ma Intanto mi sia' permesso 
di-notare, che ancho la finanza europea 
ha fiducia nella nostra situazione fin^n-
Eiaria>: tanto è varo, che dt sedici anni 
a questa parte, cioè dalla costituzione 
del regno d'Italia in poi, h lundita pub­
blica non ha mai raggiunto 'ti saggio a 
-cui io ho avuto la fortuna di vedTla 
salire durante la mìa amministrazione. 
(Benissimo.) Segno evidente ohe 'sono 
svanite, se mai- hanno potuta sussistere, 
le apprensioni divulgiite dai nostri uv-
-versar! intorno ai ministeri di sinistra. 
•(Bsaissimol —^Applausi. ) 

Continua. . 

informò sablto ai sensi dì legge S. K. 
il mlnìsti'o'della guerra, 

Hocco Lombardo.. 

11 Bmagiiere pobbiioa in prima paginu 
un artieblò in onore di Rocoo.Lombardo, 
litografo , genovese, Volontario oelln 
quarta -sijùadra lotnbarda — comandala 
dair-ouóf.evftle-Matft .— morto di colera 
a Napoli il 18 cari'.'allo oro 9.15,'dopo 
d'iiver paasiita lultn la giornata nnfo-
cedente ai letto dei colerosi. - -

< Il suo nome, dice li Bwsigliern, do­
vrebbe figurare, se, la storia ce lo avss.se  
tramandato, accanto a. gùàllo'del, primo 
gan'oaldinu caduto iieì 1860 in Sicilia 
allorché Uaribaldi combattè e vinse la 
prima dello sue pugno. 

L'olocausto di quella prima vittima 
segnò la fine delle antiche ire, delle 
vecchie discordie.su cui avevano .base 
le tlraniruli straniero, 

L'olocauiitò delta'tua giovane vita, o 
Hocco Lombardo, segua un patto di ca­
rità ubo ci affratella. 

L'articolo conchiudé COB\'. 
Og;gi l'umanità ammira l'eiloe. Di-

vanti a questa tómba che s'apre per ac­
cogliere un giovane nel fiore dogli anni, 
sì ò quasi tutti a deplorare ohe gli uo­
mini del cusìdetto mondo civile non ab-
blaiió saputo inventare nulla che classi­
fichi e eantlflclil gli apostoli della ca­
rità, i martiri, dei dovere, come gii fa­
ceva la chièsa. 

"Per ii'oi Kuccò Loinb:irdo è apostolo 
e martire, a come tale, alla gràtiludlno 
italiaoii va presentato». 

S o c l e t ì k d e l c a l x o i a t . Dmaniii, 
commomorundn^i II Vfnti Siiilcmlirc «', 
per inizliuiyu della Società dei -Reduci 
ad un' ora pom. nella sala dell'Ajace^ 
sarà tenuta una pubblica Conferenza dal 
e IV. dott. Pacifico Valussi. ."ì'invitano i 
eooi a voler intervenire in buon numero. 

Le nostre 9ete in Inghilterra 

Il Ministro d'agricoltura, industria e 
commercio con apposita recente sua cir­
colare, consiglia ai p^od^ttc!ri di seta 
di inviare direttamente fa lori; merce 
nella .(j^'àn Bretagna,--non risultando 
.d;i|l!^ ,qltiuie statistiche inglesi - alcun 
commercio.,girello di .sate coH'Ualià-
Ultiene- l'.iudioato Miuiscer.^, ohe le eote 
italiane vadano prima-in Francia e-siano 
poi di. là spedite in-, inghiUerra, con 
scapito dai produttori italiani; i. qu-vli, 
ss si tene^siiro in diretta corrisptinden:a 
coi consumatori Inglesi, lucrerebbero il 
guadogoo cho | fc-mcesi non po.ssono 
far a mono di fruire. 

All'itero-
Primi dffetli fiel IripiicB convegno. -

. Vienna ,19, Telegrafano- da Berlino •-
Oltre al dott. Kobut, direttore d' un 

giornale ultra dernooratico, vennero e-
spulsl da Berlli/p'altri tre giornalisti e 
corrispondenti di giornali democratici. 

La polizia notifica che impedirà d'ora 
iuiiaiizi enorgicumeulo qualsiasi adn-
iiauita di socialisti-democratici 

. . Nihitisli percossi dalla folla. 
Telegrafano da Monaco (via ludlretta) 

alla IV.. A. Zeitung: 
Ieri r.iltro mentre una ventina di 

nihìiisti, scortati dal gendarmi attra-
rersavfino la piazza del Mercato, ven­
nero dall'i folla aggrediti e pevoossi 
brutalmente, 

I gendarmi dovettero far uso delle 
baionette. 'Vi furono parecchi feriti. 

Teloigràfano.da Odessa:-. 
È giunto sotto forte scorta di gen­

darmi il nihillsta Deutsch, stato arre­
stato sul 'suolo tedesco. 
- Comparirà dinanzi a un tribunale di 
guerra accusato di diserzione e omi­
cidio. ' 

Il conugno de% tre imperaiori. 

Noi Circoli politici si pretend» che 
lo scopo del oouvegi-o degli imperatori 
d'Austria, di Germania e di Russia sia 
stato qu.ello di, risolvere in modo pici-
fico Ja questione.d'Oriente. 

II principe tìismarok avrebbe valuto, 
col mezzo del convegno imperlale, sta­
bilire le basi di, una nuova politica dèi 
tre Imperi in Egitto. Credesl che prasto 
qualche sorpresa, per,parte della diplo­
mazia tedesca, cagionerà molta mera­
viglia in. Europa.., 

In Città 

In Italia 
SosHiuzione fraudolenta. 

••Scrìvo il giornale di Sicilia, 15 ; 
' leti r egregio Presidente del Consi­

glio di leva a Palermo ebbe a rilevare, 
mercé la sua lui/g.i esperienza, che in­
vece dell' Iscrilito Qollomouta presenta-
vaèi' una pa'raoaa deformi;, di proti-s.'iione 
eàliEOlàio. Infatti 'dietro non pochi in-
terrogatorii il calzolaio dichiarò di es­
sergli stata promessa,', da una persona 
Il lui ignota, dopo la consegna della 
lìicbiarazìone d'inabilità (Modella n, 24) 
la somma di I. SOO. 
' Il cav. Musso parsua-^o esisterli il 
grave' reato di sostituzione fraudolenta 
denunziò il fatto con apposito verb^tie 
al Proòutatore del Re, par l'istruzione 
4el relativo procedimento penale, e ne 

'EYVcvtentIn «loce't. 
Ahi, disgraziato, gramo e poveretto I 
Atroce ingiuria è; in ver dirti valleltol 

ÉM» (Socletii- dol Rcduct 
giunse ieri il negueato telegrninraa : -

MoniQ - Roggia - 19 siittombre 1334. 

Al Presidente della Società friulana dei 
Adduci dalie Patrie tiallasiiic — Udine, 
Sua Maestà il Re mi onora dell' in­

carico di ringraziare V. S, e' la prego 
di rendersi ìntBrprote della Sui ricono­
scenza verso codesta Àssocìaziune pel 
sentimenti esternati col telegramma della 
S. V. 

GFnei'iilii F A S I 

primo ajntunte di campo di S. M-

kia Presidenza della So-
.« let i» d e i m e d i a c i ha diretto a 
tutte le (Issociazìoui Cittadine il seguente 
invito; 

Questa Società si terrebbe grande­
mente onorata se codesta Spettabile 
Presidetiisa volesse intervenire, colla Ban­
diera suciale, alla Conferenza che, in 
oorameraor--izioiiB del 20 eelkmbre, w.rrk 
r egregio, dott. ciiv. Pacifico Valnasì, 
nella Sala dall'Ajaoe, il giorno di do­
menica 21 corrente ad un'ora pomerid. 

Sois l is tk d e l s a r t i . La presidenza 
Invila 1 SOCI alla Conferenza ohe terrà 
domani ad un' ora ppra, nella sala dol-
1 Ajaoo,il eav.dott. Pacifico Vaiassi, 
commemorare il Ymti Seltmlìre. 

, por 

, Alle ore 3 pam. nei loanlì della So­
cietà operaia, gentilmente' concessi, i 
soci sono invitati all'assemblea generale 
pei* trattare sul seguente ordino del 
giorno : ' 

1. Rendiconto del primo aemestte; . 
2. Proposta e provvedimenti per soc­

corso ni fratelli napolotani. 
L'importanza degli argomenti ' esige 

che tutti i soci intervengano alla adu­
nanza. 

II » 9 Setieiubre. É il titolo dì 
un giovunle tiiim'ero unico, uscito oggi 
a commemorare II grande avveuimenio J 
della caduta dal putero temporale dei 
papi. 

Contiene i segu-inti articoli: 71 Tem­
porale — Pane — Lavoro — Napoli — 
Chi siamo ? — ico^e XIII e Sanfelice 
Yenli Settembre — Conseguente della 
guerra — Una strana proposta. 

Si vende u clnqu-i centesimi il nu­
mero ed il licavaio delia vendita va 
tutto, u beuefioio dei cholerosi dì Na­
poli, 

Un nnedlco friulano a IITa-
p o l l a 11 dott, Ernesto Chlarudin, che 
presta servizio nella Sozione Chiala, a 
Napoli, si distingue per bravura e zelo 
ammirabili. Cosi l'/lijrialtco-

P i ' O g r a m t n a dei pezzi che ese­
guirà la banda del 40° ce^gim. fanteria 
domani sera dallo ore 6 a mezza alle 
8 pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia « Defilò » Flcini 
2. Sinfonia « I! Barbiere > Rossini 
3. Mazurk-i «La lunatica» Sirauss 
4. Duelto-Origitialo Catti 
o- Pot-pourri « L'Africana » Mojerbeer 
6. Polka « Amor di patria » Zozi 

S c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i I n 
U d i n e . Col primo ottobre prossimo 
si iiprono le iscrizioni al diversi corsi 
di questa scuola e si chiudono col -giorno 
14 dello stesso mese, tanto per la se­
zione maschile che per la femminile. 

Per inscriversi i giovani dovranno ri­
tirare dall'ufficio di Direiione o dal Se­
gretario delta Socii'là operaia generale, 
un'apposita modula di domanda, e, poscia 
presentarsi ai Direttore della scuola in­
siemi! al padre, portundo la schnda de­
bitamente riempita n firmala dal pa­
drone del laboratorio in cui sono occu­
pati. 

Per comodità degli operai il Direttore 
si troverà in ufficio, per ricevere le in-
aerizioiii, nei giorni teiiivi fi a 12 ot­
tobre dalle ore 8 alle 11 ani. e dalle 
•2 alle 5 pom. e nei giorni feriali dalle 
8 alle 9 pom. 
. Le lezioni per la sezione maschile in-
corainciéranno nella sera del 16 ottobre 
e per- la sezione femminile nel giorno 
19 ottolire, in base all'orarlo, chi verrà 
pubblicato all'albo di'Ua scuola. 

Il Consiglio direttivo della scuola fa 
caldo appello a tutti i, padroni di bottega, 
al capi officina ed ai parenti dei gio­
vani operai acciocohò vogliano non so­
lamente esigere che'essi vengano ad in-
sclversi, ma eziandio invigilare perchè 
costanteineiite frequentino le lezioni, la­
sciandoli liberi dal lavoro almeno alle 
ore 6 e ti» ijuarlopom. affichò abbiano 
il tempo necessario per recarsi a cena, 
e trovarsi poi alle ore 7 in iscuola, di­
sposti ad attendere con diligenza allo 
studio, 

Qu'ttro anni di esperienza hanno 
confermalo essere proprio necessario che 
i capi officina facciano anche quel te­
nue sacrificio, altrimenti i giovani, la­
sciando l'iifficina presilo le ore sette, o 
si recano senza cibo alla scuola, e non 
hanno dlsposiziono ad occuparsi colla 
necessaria attenzione, o sì recano con 
furia a casa per la cena, ed allora ar­
rivano alla scuola in ritardo, con danno 
della disciplina e mal disposti allo studio, 
0 più spesso non vi si recano afi'atto. 

Il Consiglio Direttivo ed II corpo in-
Sc-gnafe attimdono in quest' anno dai 
nostri capì officina e dai parenti degli 
scolari operai tale prova del loro af­
fetto all'istruzione degli artieri, baso del 
prograsao nei laboratori e nella officine 
e del miglioramento d(>lla classe opF'raja. 
Uniti 0 d'accordo, facciano anch'essi 
generosamente, quello che si fa negli 
altri passi e dentro o fuori d'Italia, 
affichò non riràaugilAo sfruttati e gli 
sforzi di tutti gli Insognanti ed il da­
naio che spendono i benemeriti corpi 
morali che sussidiano la scuola e la 
simpatia e l'Interessamento che il pub­
blici porta alla nostra istitusione, come 
no fauno fede i doni di cui tratto trattò 
U onorano non pochi generasi, e per-
chò infine anche noi andiamo innanzi 
coll'istruziono e coli' educazione, senza 
le quali ó vano sperare il progresso. 

Udine, li 20 sotlembro 1884. 
11 Direttore G. Falcioni. 

Vnn r e p l i c a . A dire il veto non 
ora punto richiesta la roplioa. della di­
mostrazione di ieri l'altra séra, ìlei co­
scritti di Maniago. , 

Un drappello d|l questi Srioo ior s-ira 
andava schiamasjèiiitbi per.'le vie della 
città, pretendendo forse ii fare una 
dimostrazione in onore del 'Re, o nelle 
grida emesse, il,,noaie di Vtìillino, si era 
cangiato In quello di RuSerló.' - • ;'j 

Furono mandati degli '>vriva anche 
al' cholèra, e, scusut i se ò poco : ai Re 
àtfemori.dèl. cholèra. 

Insomma altra cosa sona la ^conato, 
altra le dimostrazióni .i|l'ohj$i'a,(Jr qualche 
,persahaggia, e di , tale cosi, altamente 
rispettabile e rispett'àto qual'o. il..Ke.~, 

Speriamo che questa sera, sotto pre­
testo di onorare il Monarca, non si ridnO' 
vino le pagliacciata delle due „aere 
acorse. , , 

Xie s c u o l e n o r m a l i . I^ella'òìr-
colaro che l'on,,Cuppìno ha inviato ai 
pro'vveditóri agli atndj, sono loro rivolte 
queste sei doihande: 

li ijé l'edlfibìò scolastico è', p'»!* tutti 
i rispetti s 'In ogni sua parte, acconcio 
all'uso cui ò destinato. >'., 

3. So alla scuola normale à annesso 
un convitto ohe soddisfaccia a tutte le 
condizioni Igieniche e morali proscritte 
per simili istituti.. 

3. Se vi sono aggregate le scuole e-
lemeutari di tiracilnio, e a quanti- inse­
gnanti sono affiliate, . .--,. . '! .--

4. Se tutte le aule per \o classi nor­
mali ' pt'epara'torie 'ed elementari' sono 
atte a contenere gli' àlùnni'''ìnii'r'it^i ' 
nelle rispettive classi e fornite di mòbili ! 
sooinstioi e -specialmente- di banchi, coti- ! 
formi a tutte Is.'presorizioni Igieniche e | 
pedagogiche. -, ., .;,-, i 

6. Sa la scuola è fornita di una 'bi- ' 
blinteoa, d'un piccolo''iiitìseo piaìlagoglcì) 
e di un gabinetto scientìfico sufficiente 
a che l'insegnamento della, scienza na­
turali ala oggettivo e sperimentala,-come 
è prescritto dai vigènti programmi, ,, 

8. Se per l'insegnamento dal disegno 
vi sono i modelli necessari, e se' esso 
viene ripartito in una sala apposita'onè 
abbia i mobili e la .luce n tale studio 
appropriati. , , ,„. 

A v v i s ò d ' a s t a ' p e r ' v e ' h d M a 
m e r c i c o n f i s c a t e . Nel locali di 
questa Ung,ina'provinciale il giorn'i'it 26 
oorr. mese dalle ore 10 ant. alle 12-tiie-
ridiane avrà luogo un'asta u schede, .se­
grete per In vendita di iCs-, 96,0 zu((-
chero di I classe, litri 200 'spii;!fo od 
altre piccole quantità di merci'diverse 
indicate 'n«il'arviju d'asta -esposto alla 
porta d'ingresso dell'ufficio. - - -

V e a t r o BTailsiOIi'ale. La Mario­
nettistica Compagnia Keccardini, questa 
sera, alle ore-8, rappresenta: Loi Ce­
nerentola. Qm\ bailo. , . - ' . . 

A r r e s t a t i . Certo y-. Vittorio di 
Giov. Maria, da Spllimbergo, coscritto, 
essendo ubbriaco e cpoimetteqdo .dispii-
dinì fu dalle Guardie di P, S. arrestato. 

Liete fanciulle, naiadi 
Da la beltà divina, 
E i boschi, e ìl-imar oeruleo 
Che distende la sua calma turchina 
Sovra l«" pèrle e l'alighe, 
Sovra i", coralli 0 I fior.,.. . , ', 

A;.to'siai^teD-plo lletpi;»,' •"'' .-,'; 
Sia'siicerdóté'ir'Vè'i'à';' " ''- .'',1 . 
R''ndi i'(i,..dipinii iij'apticì'.. :•,',.;,.- ,,, ' 
Il duolo eh !-Jt.,.lDgar&>i il-passiero, 
Ross co.-i[iargi e. aureole 
S u i ooi*H!ri?lli'ifl'-.'a-di'.' '"• " •'•'• '"'' ' •"'' 

Bimbo, il min amor dall'anima, 
Poveri! amor ! di^scapob, 
Egllji"YeòclV.raiserf), 7 " - ' ' ' '1. 
,L.9„.tiigl)j)'.'ilà",i(.' U scolilnlii.faccia,li*.., 
E nel tuo sangue fervido 
Pony di morte 11 gel, 

";,B sutl^ìteleielugubre,- , •; f ',' ' 
OnJ i)itó (((;,-}(»> chè'locos;,' li ' < 5 
Deh'oblia'dei'élòlo-i (j'aufli'-'' - - ' 
Che sperasti sognar su l-i mia bocca: 
I ,giurauionti prenditi 
•E' sii'fellc'o ancori.., '- ' " ' ' 

M'a"ò-ctfinio; tn'lui'mbrinòri, 
L'aiMór .'cfìii ti foi doàb... ' "' ' 
Coli tuo'ipennello a'jiiaDgefe ' 
ìAllor torna, amor miD,iplù tuatnoD toair, 
.N^ ,i! tuo bel volto'pai lido,, 
Io b'ijolecò mai.pjù! -

, ' iiqerid. 

:M|as4?nf;^^tìte3isC: 
, ila'Bacone': -•'-•-,, 

' '• Seòzà bontà, l'uòmo ò uri ente inquieto, 
miserabile;-ifane«0"'iilk'' terra 'e a lai 
;Sttì8IO.,-' • - f i - : . - . ; ; ' i ' ; i -

Fu pure arrestato certo. S, di-U^jne 
perchè gravemente indiziato autore del 
furto di un orologio in danno di' un 
soldato. ' " ' . ' ' , 

Dayanti a un, quadra 

Dinimi, perchà di mesto fantasie 
Orni del tuo penasi le melodie*? 

- Felice Oda.'-' 
Chi sa'che'affanno, indomito , 

Il tuo pensiero chiuda ? ' '[ 
Bella ò la'pinta Vergiiié , , , , , - , 
Ghti' muove al bagno' atidà^eménte'ntida, 
Ma sul suo vólto sfolgora, ' ', ' |" 

arcano, i| duól. '' ' 

E a lei dintorno l'aere ••.'••... 
Pare annebbiato o nero; -
Pur qui-la tràccia scorgesi- •'.. ; :., 
Dal duolo ohe ti logora il pensiero,.-.;' 
K cho fugar coi teneri . 
Baci non posso pifi. [ 

Ma perchè' più sorridei-e ' ' ' ' 
Non vuoi no' tuoi colori?' 
Perchè non vuoi piJi togliere ' ' ", 
L'iride al'cielo e la rugiada ailflo'rij" 
E no le tele il cantico' ' ' ' 
Scioglier dei lieti di? ' 

Perchè di un velo cinereo - • 
Sempre, il tuo olo|,,si o.soura'i' , ,, 
Sotto il penuei passandoti-,, 
Tristaniente sospira la natura. 
Cóme un «oro di prefiche,, , ,, -, 
Dimmi., amor mio, peri;hè T - - ' , . , -

Forse perchè ti caddero. 
Col morto amor, dal Cuore ' ' -
GII ostri che fur si garruli,'.' 
Mesto stigma a lo tele dai il dolore?' 
Forse perchè mi lagrirai' ' ' ' ' 
Morta nel tuo avvonir f -

Povero bimbo! inu(ii\e, 
Tu pur lo sai, è qui)l pianto !,., 
Qh quale un di, nel ' ijifembci , ' ' ,,' ' 
Giorni in cui t'eblji 'innamorato acoaatq. 
Sotto il peunel' ti balzino' 
Splei^dide plaghe d'Qr'j 

- A uà generale-èhs «omBhda un'dampo 
di manovre, il -ipjnistro della guerra do> 
rnand,a .(iplizie-. Égli,,risponde,,p?r tple-
'gnifo; " " •' "'. '" 
' •' '- ' 'Hai piiivutò 'tutta là notte, Le ijìo 
'trappeioao^freachisiime.- •' 
i ' i . l , •--: ' ' - - -I * - - - , : ' , : - • 

• * , , * 

' •tIna''gov'àrriant'e brùfia come 1 sette 
peccati iiiotUslU, t^ntratà' Va 'uh «uovo 
servizio, diceva a un'amica: 

— Che male lingue ci sono mai l,-Mi 
;avova!ie| .raccontai!) ,ol^a,,il. padrone ̂ fa-
cev'a, ' la'corte 'à tijtto" |o governanti» 
Sbbonè, a tùb',' nii".h«' |i(ùardato 'un md-
•mentci: iipfiena' sono' arrivata ; 'é poi non 
-Olii ha' più «latto-neppure una parola. 

•••• :'S'Cìara,da',' ' 
Uptnin'i-'e donne portlamo.l' intiero,' 

.JV; ,qt(i ' porta ';-.prv(iiero, - • - 1 ,, 
pa^ stra.niaro contrade un, riccq-pondo ; 

•Tristo quel libro'dh'o iion è secondo. 

,.S^iej/(fzipne della, ,Sciaroda ,o'nlecede»le 
I n d o - l i e n a s à 

vTàÉletàt 
S o n o a v v e r t i t e tutie quelle per­

sone ,ohB trttvansi-prostrato, àt forze ed 
indebolite^ da lunghe 'malattie, da con­
tinui "-aiapiàcari, da i'ngòirgffi' al fegato 
0 d'abuso dil.J-ial'iiaftuffanti di far uso 
dell' acqua furruginosa testò inventata 
daljdot,)<)re Ctw.yanni Mai;5q.lip,iì(Ji Roma. 
Gli "uorni'ni iti '50 anni m'éilìànté ijuesta 
,acqua fercugjuosa,possono ricuperare la 
'•^\mMì 4U 9ft mém Livifa \i ì ioBimhiiii 
rachidiiiosi e scrofolosi acquistano una 
nuova costituzione, gli Anemici e le 
Clorotiolie'-è' quéi òhe'-obbianto disposi-
-tìOMj»̂  alla- -tisi; -possono; scongiurare il 
fprogriissivq.sviluppo deli male,,facendo 
USO;di quest'-àcqua ferruginosa. Essasi 
-prende,nella;dose di--,ua cucchiaio, me-
,sqo!ata,ad,un,ipoco di-vino; per unasol 
volta al-giorno, .quando si imangia la 

-minestra, e.dopolUu mesa si deve au-
-menta.re, oidue: cnochiai. Per i fanciulli 
la metà.-^Uomo avvisato è più ohe sal­
vato. ^ Yj preveniamo guardarvi dalle 
ContraB'azIoni che' sono moltissime. E J I -
.gere, la , IjottigUa con marca di , fab­
brica, coinè quelle'del celebre Sciroppo 
4i 'P<triglitia.,corapoatoj inventato dallo 
stesso Autore, che giusto raccomau-
.diamo, :a coldro ohe affetti dalle sud­
dette,malattie,,ed avepdo bisogno-anco 
di -una- oi)c»>idepurativa-, di, farne UBO 
.insieme, in'questa"stagione poteitdone 
'trarrò "maggiori vantaggi.. •. •. 

Oeposito'-unieo'in'Udine presso'la farma­
cia, di G, Coilnossiittl, Venezia farmacia 
••«•«weir-alla Croco di Malia. 

:': ••''ISfotignariO',' 
' ! ' , Cijrc(,,^o ftllraitqlo. , . 

,,il(ittM»:19, : I..gÌQrn;ali' cletioali ripfo-
.dy«apo la. lettura-,061 padre Curai al 
'finm< Essi -si rallegrano, per la-risipi-
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«censa dei vecchio gesuita. Rìtsogono 
questa lettera essere una cooipleta ri­
trattazione, 

entusiasmo cattolico por tin kraelila. 
Il i foni iwrde fleraMributa lodS. en-

tusiastich» alI'Israellta^^ìioD grecò èóttfet 
da lutti- giornali si ̂ M» anuunaiato ): 
Matteo Schliizzi, il qusjl con tanta ge­
nerosità ed abnegatia^è^trestò soccorso 
ai colerosi di Napolt* -11 'Jf*«ilflir' fa. 
voti ohe U grAude'.aDlaia di Sehilieit si 
rlunijca nella modesióia fede., sii 'altra 
grand' anima del cardioale Scinfelice. 

Anche Costa- ttìegrafa. 
11'dopatuto/Costa telegrafa al' Faicio, 

eptamemorando il Tolontarib caduto 
Rocco Lontbardò e ricardando che co-
ptirtenevaal partito sooiatiéta e che èra 
sfatò anche aminoMto. -

' Beneficenia inglm. 
ÌA OHsa BTà^thnrn di IJè'wcastle sUa 

quale fu affidata la costrnìlióne delle 
roséchiue delle navi da guèrra Italiaaé 
Etna e Baman ^ ha' inviata cinquemila 
Ura .pe r l colerosi di Nftfoli. 

—• II. Re. Umberto telegrafò al ein­
daco, mettendo a sua disposizione dieci 
mila lire offerte da una.sopiet&'ipgleset 

Aìtn beneficenze. 
La signora Menrirìcoeffre diede 600 

lire alla Croco Rossa. 

la Jftiilor'i, Tambérlick, Si'vóri e t colerosi, 
Telegrafano, da Parigi ohe in quella 

clttA verrà data verso la met& d'ottóbre 
uua rappresentazione, organiiszata dalla 
colonia italiana, a beneficio dei colerosi. 
Prènderanno parte élla r i , , ' 
là Hìstori;'Tambérlick, e'Sivori 

SO Seitmbre. . 
'Tatti ì giornali commemorano, l'anni-

versili^iò delle: gtpripaé.giornate.del SO 
settembre 1870. ' ' 

li papa' setiie Un' énciciicà. 
Si conferma essere prossima la pub-

bllqaziiine d'.una nuova intransigente 
bp|i^lica dî l '{î pn 'Contro jilÀlibe^Bllamb. 

assai ed a lungo per impedire la pro­
cessione di S. Gennaro. 

Il miracolo famoso di San Gennaro 
avvenne allo ore 12 e tra quarti sèn^a 
disordini. 

,11 popolino ha fede-che San Gennaro 
dòp.9 il miracolo, furi sparire il-morbo. 

Le chiese furono .òggi molto freq'ùeti-
tate. Per stasera si 6 preparata una 
grande iliuminazione. 

,, I morti. -, 
É morto il .dottor Ferretti, che pre­

stava servizio coli slàncio ed abnega­
zione, alla Croce Bianca. 
, : :É morto. il patriotta Stlverio Cappelli 
presidente ..dei Reduci dallo Patrie Bat­
taglie. 

Cavallotti. 
Cavallotti Versò oggi al Municipio 

quattro mila lire 
Duemila - lire gli erano stat^ inviate 

dal Mumcipio di Milano. 

Malati che fuggono. 
Fu sgobibreto interamente il quartiere 

degli loourabiii. 
Molti malati prano fuggiti da'questo, 

quartiere. 
Maffl. 

' I l deoutato MafS, addetto alla sezione 
di' Portò, portò a braccia una ^colerosa 
trovata priva di cure. 

Timori. 
Si teme ohe stasera il popolino, per 

festeggiare San Gennaro, si dia alle; 
gozzoviglie.' Le bettole sono stfite chiuse i 
— ma il popolino vuol far baldoria nelle' 
case e nellp trattorie. Per <sn\ ò quasi 
certo che domani ò posdomani si avl,l 
un aumento'dei casi. . " 

L'epidemia. 
L'epidemì» si estende nei quartieri 

lijti';,però essa dimiòuisce d'intensità. 

I 

Ultima Posta \ 
Cronucadt;! Colèra. 

Il colèra in Polesine. 
Bòiìigo. 19. A, T^gljò di Pò si è mani­

festato un nuovo baso, di colèra. L'indi­
viduo colpito è già morto. 

In tutta la - provinclia d.i, Rovigo .fu­
rono segnalati flpò'ra'in tutàrò dal primo 
manifestarsi del,mòrbo 2é casi di colèra. 
Dèi coI'pUi 12 sono morti, 4 sono guà-' 
r i t i 'e gli altri, ancora in. cura. . , ., 

I volontari colpiti 
Roma 19. SilvanQ Lemmi, u&o dei 

volontari. comandati da Cavalotti,. tele-
,grafa al padre di essere al servizio alio 
Spedale delia Idaddalena. Soggiungo che 
i' volontari colpiti migliorano. 

Il colira in ferrovia.. 
Ieri sul treno da Napoli <un giova­

notto, che. viaggiava in seconda classe 
£à còlto daV Colèra. Gli altri viaggiatori; 
spaventati avvisarollò; il. coiidiìttorn. Si' 
feee .discendere il povero .giovane alla, 
stazione di Coprano, dove'fu stabilito 
un la'«aretto. . . . 

. Palermo, à liàpoli. . !, 
'Vennero spediti da Palermo a! mu-. 

nicipio di Napoli.duemila lire, frutto di 
una sottoscriìiioae'aperta dalla signora 
.Cr i sp i . ' - ' • • '• •"• 

'A Napoli. 

Napoli '19'i li bollettino.della- stampa 
dalie 418 pom. di ieri-alle 4:18 p̂ om. 
d'oggi reca; oasi 304, iiiocti 111. 'Dei 
precedentemente colpiti ntòrti; .98/ . 

Orrendo'spettacolo I 

Il deputato Costa, visitando i/ondaci, 
trovò oggi entro un bugigattolo com­
pletamente buio il cadavere d' un cole­
roso morto.da quattro giorni. Sul me­
desimo letto giaceva una giovane donna, 
appena sgravatasi, colpita essa pure dal 
colèra. La donna era moribonda. 

in quel bugigattolo vi erano altri tre 
.colerosi, di cui (|uo agonizzanti. "Vive­
vano inoltra là déntro, ancora immuni, 
nna vecchia ed un bambino. 

Rocco'Lombardo^ . 
'. .L'on. Nlcotera, ottenne dal municipio 
ùiia speciale sepoltura, nel cimitero dei 

.colerosi, per il volontario caduto : Rocco 
Lombardo. . . .. -

Ringraziamenti ai volontari. 
;., Nella seduta di ieri, il Consiglio pro­
vinciale deliberava, sopra proposta di 
Cjpitelli e Sandonato, di mandare vivi 
ringraziamenti ai volontari della squadra 
.tosco-lombarda. 

Il principe Riiffano e l'assessore 
^csrsanella si recfirono oggi a ringra­
ziare r 00. Cavallòtti a nome del sindaco 
della città. 
• San Gennaro. 
." La Questura dovette stamane lottare 

Da ieri orf oggi. 
Boilettiuo odierno ; 603 casi e 357 

decessi. 
Bollettino di Ieri : 650 casi e 347 

decessi. 

Bo Hetiino del Municipio di Napolìi 
Il bollettino municipale dalla mezza­

notte del 17 a quella del 18 cnrr. reca : 
c a s t 4 t O — m o r t i 1 A 9 , d e l 
p r e c o d e n t c ì n e n t c c o l p i t i 9 8 
( M o r t i . 

U. colira all'estero. 
Parigi. 17. Ieri tre decessi di co­

lèra A Tolone, 2 nel Gard, 5 nfll'Arde-
che. 

Parigi 18. Ieri nei Pirenei Orientali 
9 decessi di colora. 

# • 
Risulta da rilievi statistici che, dal 

principio dell'epidemia in Francia, il 17 
giugno, fino a mezzo settembre, si sono 
avuti 12,000 casi con 5000 morti. 17 
dipartimenti sono stati invasi sucessi-
vamente dal morbo. 

BoKetItno «f/ìtiole sonUfirio 
.Palla mezzanotte del 17 alia mezzanotte del IS 

' Ì?i"oCi«cta di Bergamo 

Quattro casi a Bergamo, due dei quali 
nella.casa di pena; 3 a Bolgare; uno 
ad' Az'-i:ano, lUrinno, lioltiere, lìrignauo, 
Cavolzano,. Comunuovo, Piazzoli, Se­
riale, Zanica.. Cinque morti. -

Prouincifl di Bologna. .... 

Un caso'a Gaggio Montano seguito 
da morte.' 

froDincia di Campoicisso; •• 

. .Un'càso a Pizzone, un morto. 

Proutncia dì Caserta. 

. Uri caso a Gasai di principe, Àcerrn, 
Mariglianell^i Marigliano, Nola, Spa.-
ranise. Striano. Cinque morii. 

Promncta di CMeii..' 

Un caso a Pietra Ferrazana. , 

Provincia di Cremona. 

Un caso a Casalmorstno seguito da 
morte;, uno a S. Maria. Tre morti dei 
casi precedenti. 

, Prctiincia di Cuneo. ' 
. Sette casi a Raccomipi (in 3 giorni];, 

due aMagliano nelle Alpi, Rocca dei 
Baldi'; uno a Brondello, Berene, Man-
dovi, Sai uzzo, Savigliano. Dieci morti. 

Provincia di Genova. 
Alla (Spezia casi 91, morti. 

A | Nelle frazioni 6 cas', 4 morti, ^ei'; 
cfeisi a Porto Venera (in due giorni) ; 3 
a 'Biisalla ; uno a Migùanego. 

ProBincia di Napoli. 
A Napoli dalia mezzanotte del 17 a 

quéllii: del 18- . 'm«i :U A 0 4 e t t O 
dei colpiti nei giórni precedenti. C^asl 
U U O T l . 4 3 ' y oosì ripartii! : ' S . Ferdi­
nando 23, Chiaia . 1, |S. Giuseppe 21, 
Monte C-ilvMio .28, Awooat-a 11, Stella 
26,..S. Carlo Arena. 26, Vicaria 70, S. 
Lorenzo' 18, Mercato 87, Pendino 69, 
Porto 44. 

Nella provincia ; 15 casi a S. Gio­
vanni Teducio; 9 a Resina; 8 a Torre 
Annunziata; 4 a Ponticelli; Ponic i ; 6' 
a Casoria ; 2 a Barra ; Castellamare, S. 
Pietro, S. Antimo, Torre del (3reoo; 1 
ad Afrugola, Boscoreale, Àrzatio, Car­
dilo, Gereoia, Frattamaggiore, Giuliano, 
Pomigiiano d'Arco, Sant'Anastania, Sa-
condtgiiano, Somma, Vesuviana, 24 
morti, 8 dei casi precedenti. 

Provincia di Parma. 
• Due casi nel manicomio di Colonie; 
uno in un soldato ; un caso a Garpineti, 
imo a Castelnuovo ne'i. Monti. Uà mo-'io 

i'roKiBCia di Rovigo. 
D u e c a s i C r e s p i n o s e g n i t i 

d a m o r t o ; u n o a P o l l c e l l a 
p u r e s e i v u l t i d a m o r t e ; u n o 
a : P o r t o V o l l e . 

Provincia di Salerno. 
Tre casi a Pellozzano e due seguiti 

da morte a Scafati. 

Provincia di Torino. 
Due casi nel manicomio di Gollegno. 

Due mtirtì. 

app'.>rtcnei.tl a ditte debitrici, verso l'o-
s:ittore stasso. 

— L'eredità abbandonata dal dottor 
Arturo Zille fu Giacomo (a accettata 
col beneficio dell'inventario d'illa di ss,io 
moglie Elìsa Seriiagiotto di Subastìano 
anche per conto delle minori sua figlie 
Aonita e Maria. 

Telegrammi 
C a i r o 19. i membri della oassa del 

debito protesteranno domani contro la 
decisione del gabinetto egiziano di so­
spendere l'ammortameiìta che viola la 
legge di llquidiizionc, diohiarando che i 
governatori delle provinole sono respon­
sabili di qualsiasi pagamento fatto senza 
la quitanza della cassa del debito. 

IMCadrId 19. Scoppiarono violenti 
uragani. Si deplorano'danui enormi lungo 
la linea forr Lerida-'Vttlenza-Tor-
tosa. 

Memoriale dei privati 
K i s i t r a t t o d a l F o g l i o A n -

n u M K l l e g a l i . N, S4 del 17 sott. 
contiene: 

Nella oaecuzioue irateobiliaie promossa 
da Tramonti Pasquale contro Dei Colle 
Cariò ed in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gl'immobili siti In mappa 
di Zompiocliia e Bectioto. Si fa quindi 
noto che il termina per offrire i|au-
mento non minore del sesto scade col-
l'orarìo d'ufficio del giorno 28 corr, 

— A richiesta dei signori Edoardo 
ed Emilia fu Giovanni Fessi di Trieste, 
l'usciere del R. Tribunale di Udine sig. 
Gatti ha notificato alla signora contessa 
Eleonora Buboa-Littiz -yed. Strassoldo 
domiciliata' in Strassoldo (imp.ero austro­
ungarico} copia del contratto di mutuo 
27 oprile 1879. 

— Il Cancelliere del Trib. di Porde­
none rende noto che io seguito arpub­
blico, incanto ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa ai Saciie, e 
die il termine per faro l'offerta non 
•minore del sesto scade coli'orario d'Uì-
fleio ,del 27 corr. 

— Il Cancelliere del Trib. di Porde­
none rende nòto che in seguito a pub­
blico incanlo :ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa di Sarooe di 
Canova o che il termine per fare l'ot-
ferta non minore del sesto scade col-
l'or-ACio d'ufficio del giorno 27 corr. 

— Il sindaco del'comune di Forni 
Avoltri,. avvisa chò nel giorno. 29 set­
tembre alle, ore l l-aut . si terrà In quel-' 
l'uffióiò mnàioipale un primo eaperimeuto 
d'asta per la vendita di n. 1217 piante 
abete dei bosco Fuliu in frazione di 
Collina. 

— Il Municipio di Ponteblia avvisa 
che nel giorno 'À8 settembre ore 10 aut. 
aai'à'tenulu pubblica asta per l'affittanza 
di parecchie malghe comunali. 

— Si rende noto ohe Federli Felice 
fu. Uortolomeo di Roncbis ha', accettata 
col beneficio dell'inventario la eredità 
di Marzia Alessandro fu Giuseppe. 

— Luigi, Teresa, Maria Luigia Tud-
dio, ed Angelina Linda per sé e nello 
interesse dei propri figli minori hanno 
dichiarato di accettare col beneficio del­
l' inventario l'eredità abbandonata di 
Taddio Luigi fu Pietro. 

— La R. Prefetture di Udine avvisa 
che, essendo stata prodotta in tempo 
utile un'offerta di ribasso dal ventesimo 
di quello ottenuto nel sucondo esperi­
mento per l'appalto dei lavor, di rimonta 
mediante buzzonata e scogliera delle di­
fesa frontali a Cornizzai e Rivarotta 
sulla sponda sinistra del fiume Meduna, 
alle ore 11 aut. dei giorno dì mercoledì 
24 settembre si piocederà presso questa 
Prefettura, col mate io pei partiti se­
greti, ad altro espev'imeuto pai deflui-
tivo delibi!raiaeuto. 

— L'esattore del distretto di Palma-
nova sig. Leandro Lazzaroni, fa noto 
ciie alla ore 10 delia mattina del di'13 
ottobre in Palmanovra nel locale desti­
nato per l'ufficio di Pretura si procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli 
immobili siti in mappa di Bagnarla, Bi-
ciuioco, Carlino, Gervasio e di Castions, 

l!v£excsb1î  da. Città. 
Udine, 80 settembre 

Beco 1 prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macohina. 

Gran turca 
Granaglie. 

, da L. 11.B0 
Granoturco nuovo „ „ 10.-
Giallona . . . . . „ „ 11.25 . 
Cinquantino. . . . . „ „ —•— 
Segala nuova . . ' . . „ „ 10.10 
Sotgotoaso . . . ' . „ „ —.— I 
Frumento nuovo . „ „ 14.-— 
Frumento da semina,; „ ^—.— 
Lupini „ „ . 6,26 
Orzo pilato . , . . „ „ —.— 

Foraggi e oombustiblii. 
Fieno da L. 2.B0 
Paglia nuova. . . „ „ —.•— 
Paglia da foraggio „ „ '•——• 
Carbone . . . . . . . „ —,— 
Legna (comp. dazio) „ „ —.— 

Legumi freschi. 

12.20 
11 .— 
12.60 

lo.'aò 

15! - -
1 6 . -

5.70 

B.2S 
3.— 

Tegolino nostrana . „ „ 8.— 
„ schiave . „ „ —.—• 

Patate • . „ „ B.50 
Fagiuoii freschi . „ ,, 12.— 
Pomidoro . . . . . ,, „ 8,— 

Pollerie. 
Pollastri da LÌ 1.20, a 
Polli d'India . . . „ „ —.86 „ 
Galline „ 1.10 „ 
Oche vive . . . . „ „ 0.80 „ 
Oche morte . . . „ „ ,—.— „ 
Anitre, , „ ,, —,90 „ 
Capponi , —.— „ 

Frulla. 
Persici . . . . . . . „ ,„ 16.— , 
Susini freschi. . . „ „' 18.— 
P'iini . „ „ 10.--
Uva bianca , „ 27.— , 

„ negra . . . . „ „ 25.— , 
Ficiii 12.— 
Pera zancine . . . „ „ 26.— 

12.-:-

io".— 

1.85 

IJO 
0.80 

20.— 
14.— 
36.— 
86.— 
14.— 

. Uova al cento 
Uova. 
. d a L . 8.— a 8.60 

.Ill'IKC'A'B'U D B L I J A SUTA 

Milano, 18 settembre. 
Continua a prev.'iloro sul nostro mer-

cat» la scars'i disposizione ad onerare. 
Di domanile in realtà non si dlfHtta, 

ma in complesso bisogna che sieua 
poco serie, sa le transazioni risultano 
limitate, 

D' altra parte è certo che il fermo 
contegno di molti detentori contribuisce 
a mantenere questo stato di cose. 

D'fSPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 10 settembre 
nenditn |ioi].lKeniiaiagU(la(19403 {a,go<l 

1 Inglio 96,(il) a 90 80. Londra 8 mosi 26,07 
«. Ì&.VL ^issssfm t, vi»t» ..99,30 » 100.20 \ 

' Vatutt. I 
Iwà da ao franchi da 20,— a — ,—j Baof 

ornate «anttiadiB da Wl.ìi\ a 207.60 Fiorii 
austrià(dii d'Avvento'da —,— -a —.—. 
Baoca 'Moneta 1 fc-onnaìo da •-.— a .—. 
Società Ckistr. Yen. 1 gonn. da SCS e 870. 

FIIi£NZ£, 19 settembre 
Nagòleani d'oro 20.-^; Londra 2B.lIi;i 

Vnmww lOO.Mt Àstom Manip. 658.— B&M. . 
Nosioaale — ; Ferrovia MBrid,(coa,) t>SU.u 1 
Banca Toscàiu ' -— ; Credito Italiano Mi 
biliare 874,—, Rendita italiana 96,65 —i 

VIENNA, 19 settembre 
Mebilìaro 296.60 Lombarde 148 50 Forroviì 

Atistr. 803.60 Banca Nazionale 8S3.— Nap 
leoni d'oro 9.08 —l'Cambio Pubbl, 48.86 ; Cai 
bio Londra li!l,7e Austriaca 81i90 

PABIGI, 19 aattomlreo \ 
108 85-^ Readita S 0(o 78 62 Itendita 6 qip 

Rendita italiana 96.73,— Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emannole —,— ; Ferrovìa 
itomane 123.60 Obbligaaioni —,— Londra 
2&,ld \^ Italia, l|S lisglraw IQL t\\^ Recdita 
Turca 8,03 

BEBLINO, 19 settembre 
Mobilialo 496.67 Auatriwsbe 609,— Lom­

barde 260,60 Italiane 96,60 
LONDRA, 19 settembre 

Inglese 101 6il6 Italiano 96.7[3 Spagnaolo 
—,—; Turco —,—, 

BISPACCI PABTIOOLAUT 

VIENNA, 20 settembre 
Rendita austriaca (carta) 80.80 Id, autr. (arg.) 
81.90 Id. auBt. (oro) 104;.»0 Londra 121.76 
N«i). 0.68 —I • ' 

MILANO 20 settembre 
Readita italiana 96.80 sorail 96.80 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

FAIUOI, 20 settembre 
Chiusura delia sera Rend. It. 97. -

Proprietà dalla Tipografia M. BARDUSOU. 
BvjATii kiss&tc&TSBja, gerente respons. 

IfflI'' 

Prov. di Odine Disi, di Lntisana 

COMUNE 0[ RIViGNANO 

A T V I S O d i c o a e o r a o . 

A tutto 27 eettei&hro: a. e, ò aperto 
il concorso ni posto di maestro elemen­
tare di questo capoluogo, cui va an­
nèsso l'annuo stipoudio di L. 700 e l'e­
letto entra in 0:11:101 all'apertura del 
nuovo aniiu suola.,|tico. 

Le istanze legalmente, documentata 
verranno prodotte a questo ufficio éntro 
il suosprtsao tcTtnino. • 

Rivlgnano 13 sotteisbrs 188'l. 

Il Sindaco 6 
Gori Giacomo 

Il Segretario Vi. Borsetta. 

Sicuro guadagno 
Jntnccli ir io 

tt CUCii^C mo­
delli reoentic-s'mi, 
primari» a p'ip-
miete fabbriche. 
Oar.inzia seria il­
limitata, officina 
speciale. n n l c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di^CalsEe .ni m a c c h i n a 
depositò C a s s e toìfil 'Wertheim di 
Vienna. 

Rappresentanze Nozionali ed Estera 

GiUSE'f>PE BALDAN 
•^ Udine,,Via Aquileja.:9. • 

KXO'OSIO 9 ; OTTICA 

6IAG0.M0 DE LORENZI 
•.:, VIA'MisactLTOvsccmó •! 
UpiIVB (JDIltti 

«C^ompleto assortimento di occhiali, 
slringinasi, oggetti ' ottici ed incronti al­
l'ottica d'ogni specie.' Depositò "di. t«r-
momutri retiflcnii e ad uso medica dèlie 
più recenti costruzioni ; maodhine elet­
triche, pila di pilli 8i«temi;a$in|>ane]l^tilet-
trici, tasti, filo 'e tutto l'occoi-rentà per 
soneria elettriche, assumendo aocUa:'!» 
oollocazionn in opera. }•• 

7BBZZI i ^ C I S S I U X ' 

I^tti^ei niede.simi articoli 3i.a9sume qua­
lunque riparatura. 

D'ajfJUtwre 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Fiaoulerra.- I t u e 'vastì j l o c a l i per 
diversi usi. . . 

Nel fabbricato annesso : U n o )fii|(a-
z l o s o g r a n a j o . 

D'AFFiT^tAiRSI 
due app^kamQnti 

I n . p r l i u n ti' t e r z o {f lauto . 

Via della Prefettura, PiazzettrfValentinis 

Cas^ BaTdnBoo. 

Gasa d'aWttare 
Coi 20 ottobre p._ T. 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 8, 

Per le', trattative, ri­
volgersi al signor ,6?m-
seppe NoninOf Via Ron­
chi n. 59. 

D'affittare il terzo piano 
della Casa in Via Prefettura, N. 3. 
Per> trattative rivolgersi al Negozio 

Y . P l U ì u i . 



"•f- 'p ^,' ' 

IL F R I U L I -

Le ìiiàierzibni si ricevono 
Udine • 

eseltisivamente all'ufflóiò d'amministraMoiiè ^é lpor i ià ié ' J? JH|f^Ì 
. Via Datììeie Manin presso la Tipografìa, Bat-dnseiE). 

DA vm^ 
in 1.43 ut' 

, g.tOitnt. 
, 10.10 Knt. 
„ 13 .» pom 

I »• t i f . ' rV .• 
» 8.38 „ 
DA .OBINB .,A 

oro 5.50 m, 
• ', IM mi,. 

, 10.36 u t . 
, 480 tt. 

ì". «.8r>p.r, 

tm t>.to tati 

iMoliill FÈitttìi 
^' keÀd 

, ,AVI1(^'M|, 
, »li«<0 ora 7.ai »at. 
. omnibus „• 9.«'aii t 

aWetto ' „ 1.80 p. 
owoibtts , 6.1S p. 

..omnibus , , 84S p, . 

oS(M.' 
dtntio 

& 
.«rèt to ' 

«Iato 

4.,P0NtgIJB» 
Òtti MvàA 

. 9.13 ant 
» 1.88 p. 
, 7.28 p 

, . , 8.88 p. 
• A-TWB8M 
oro 7.87 «ni 
, MiBOm-

" 12.88 p • 

Fftrtenso 
DA .YBNBZIA 
ora '480 «at. 

, 6.36 aot.-
• . U.—ajst. 

. 8,18 p.; 
, n *'— » 
j» 9i— n 

OA PoWBBSA 
ore 6.80 ant. 

, 8.S0 »at. 
, 1Ì4S.J. • 

01 TRIBSlB 
«re. B.BO, aiit, 
., , O.Wint. 

« 6.— p. 
„ 9.— p.(', 

omnibuà 
dlrottOi' 

omniliua 
alato 

omnlb. 
dirotto 
onBjfln 
omnlb., 
lUrétiti 

omnlb,, 

omnibnt 
mutui I 

ArrW 
A ODINB 

ora 7.87 snt 
. . 9,64 m i t 
. 8tflO*p. 
» §38 p, 

" to p. 
, „ 2,8P sai. 
. A OBtNE,. 
oro.S.pS.wit, 

j i r t . ' r t ' à i i t . 
» 7.40 p. 
„•• 8,20 " p . ' 

A tìbINB 
ore io:—'a«t. 
jva.sop. 
. DOS n. 

l .U ant, 

Berliner Restitntidiis Fluid 
-r,Ii'l|sp'rti questi, 
fliMo T c o t ì dif' 
tuao, ohe riesco *u-
perllua oRni r jc-
c»maii(Ìfl)iÌDno, Su­
periore fld, o^nl 
altro preparatoci 
ques to denoi je , 
servo n ijwiilener 

• re ni" cavalfo ' la 
fo'rzh ed il oóriìg-
gìo flnb'alili v6c 

'•ìifiiaia la più a-
•viniata. Impedì-
*«4e.lo irrijpdirsi 
d e i n t e t aWì , «-
serve sSeciiliBta-
te ^ ruifonare i 
«tiVallililojlo gratta 
dì fatiohp, . , . ' ( 

fiuàrisoe fo af­
fezioni reuniat i -
ohet i dolori arti­
colari, ".di àhliea 

TORGliPSl l 

VdlfcLKvicinili ttl BOifiail! 

glO nno alia VOC- » i «HMUIT . . '" . • ÌJ"»»" I , .«i nuwi;» 

data" l»*'deboleà«deiraiii,.vijo!i!imi allo ^imbs, aecavalcamenti masoolosi, 
é' mtatietia le gambe sempre asciutte e vigorose. .. .i . . ; '' ' ' •' 

,IÌpÌ9<i,.iJep69ltp'in UdlB^ alia dro'ftheflp.,jfe., J H I t a l s I n l . 

BI eiiiCOMLO CQMESSATTI 
' ;: a Sonia Luùtà, Vii Gfiiseppe Mazzini, in Udine 

famàaiimeiitare razionale per i BOVINI 
, l v ; . ; i 1 j ' . 

Nnmerose esperionae prMicate 'con Bovini, d'ogni età, nel-
l'altAimsdioe basso Friuli,, tiatmolnmi^osamente dimostratcjplip; 
questa,,Pafiiift ?i puè-?en,z'(iìtrpjti(enei{e il migliore e più'éco-

; .nofliiw dì„lBttigli|aliniéati atti alia nutri|ion6ftj.ingrassó,-cone86t-
tì prpniìie sorpraridonti, Ha poi ùpa specWe ilAlidrtanza per la nutrì 
' t ì óne |m vitelli. ' E ' niJwrio.oli? nii ^lifelto n6U'bb\)jindQi(itì'e il latte, 
iP l l ' i aSa re ' «tèperislsè, non poco; Soll'nsa di qwsto Farias non solo 
•«•r*pi«fofl"a»p'tóMtìM6', -ifr. è'tófÈrioilata la nulrisiono, e lo svi-
'''lUppiféH'aniiMlb te^ed|soè'ral)rd4n(ento.,., ' , .., 
• u U grande rlcewSiaBe^ sili :Mi!Hei: nosti^ì Vitelli'"sui-nostri 
mercati ed il.oaroiprezjo che sipàgunct speoialmente <JueHi bene 
allevati, devono detormjiiare tutti gli allevatori ad approffittameii 

con grande vantagj;;(i''«ln'chB aliti' nutrizione dei s,uiui, e^per.i 
-.«iovaBÌ>«i»m«li' apeciulmente, "è- una uinientazìotte con risdltatì 

Avvisi a prezzi UódiÈissimi 
VBsciciwo LiwDoizmom 

PER LE 

1 i lilll ,1 ili 

ÉaiìliinseRto iDe Polì 
'tóÉB' ..„|,. 

PreB)Ì!ito,(fPn medaglie d'oro, 
d'argento e .d i bronzo 

joopaoMo da ., ,\ìj\i 

B & S M Z m i ÒOKItO, 
Fonderla in. ghisa ed altri 

t̂tietiillì— dffldina mepea-
' Bica à 'mflt^j^J'idràulico 
.jStudlo ,4' Ingegneria!- -. 

Numerò,' 
VMmenMénl e t e n u t e 

Diàimetr'o' délla"Vtte mili: 

_,, • t d i ame t ro , 
.Tino;—ii.:..-,.,.i'. 

( alfézza- ' . " . " 

rnsBporabilU,^ , 
i r ^ M t l l ^ t Ì B ^ a l o . Agli acquila rtuti saranno impartito le 

ALbUVATOKI DI IIOVIÌ«l ! 
J 

60 .:É 
,750^ 

700-' 

',4,t-i(, 

,100Ar 

850' 

6,60. 

H Pdpdófelie .yscoWe, distorsioni delle; giautnft ,« U>8ro39«WBnti dei bori, 
doni, gambe e delle, glppdole. Per mollette, vesoiwnj, .cappelletti, puntine 
formelTe, giarde,, debolejz.^, dei reni e p e r l e malattie,degli occhi, della gola 
e del-peltai • • • • -
i.. .t'ta'.iSrèsente apooiolità è adottata nei Reggimenti 'di'Cavalleria..eiArt»., 
glioria per ordine del E. Ministero-della Guerra, con Nota iî  da^a; di Rpraj, 
B maggio..1879,,n. 2179,- divisione .Cavalleria, Sezione l i^ed approvato nelle 
R. Scuole,di 'Véjm'nttial'diBolotaat Mód^Sl'fr 'Piifmi.as ; 

VèniìeBi all' infS-oIsff iMss'd" V l h v e A a i - r i P l S b l r o ' X l l m o n t l , Chpjq , , 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto pre?so la già Fatmaéìa' 
A . k l W a « l onu?«àlr«llv 'Cordti9ÌOi;83. " ' ; •.'"-'•' ' • >'-

P R E X i e O i BoUigliii g'Vande SertlBile JSìr'^it" Cavalli L, « — 
> roewana > '•%••'*' > a . S O 
> j.ipjccola. it.^si-. 1 » » • » . — 

,,,,; , ( . I 4 e n i p.el ,l|o,v|iii<,;,ii i ' ' • • 
• Con istruzione ,p oop l'occorrente per.l'applìcwionijj s , , m • -, '\. ;., 

' ' NB. La presente ^spe^iiàlità è posta soffp (a protezione "dell^ leggi jta'i 
liane,'poiché niniiita'''deV, aài-chio di privutivà, concessa dal Regio Ministero, 
d'Agricoltura e ComÉefotó,' , ' '„',]''.{ 

'Fluidi»" ,|^ai^i|aiìtat.è ,ilt'ìr,|nii09ÌjÌ . r ieosti tuentè ' 
ic forze dei Cefcvalli e BéVinl '• ; ' ' ' ' 

' •Vré^nratff . j ^ 4 j ! l n s | v . » ' > i e i > t e J ' n e l , > I ' A b a p a < ^ r l o d i « p e -
« I n l l t à v e t e c l i t i t ^ l e d e l o h l n i l « o - . f n n n a e l a t à ABlnMiqiHt 
P i e t r o . . ' , , . • . . , , i I,, ,1 1, . " l i ' ;i , 1. -.-i' -.-il . '; 

Ottimo rinisd|io,_.di &Cil̂ ,̂  app\ieazionqj,perjascing9re;le piaghe senltiliòi," 
scalfitture e crepàcci, e per guarir?, legioni traumatiche IBJ genere, d e b o W a , 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe'prodotte d?I..troppo lavoro. 

' '. . f i f e B ' s ó ì d t i l l n ' l i a t « i « i l a i . « , S 0 ; , ' i ' - . 
• Per evitare •con'll'affazioni, esigere là S r m ' a .'iiianò"(|ell'inventore', • >' 

Deposito in UDINE presso la Farmacia i l a l i é i ' ò e è n n i i M àielro il Duomo 

,90 
.1860» 

'1000' 

1 0 , -
iii/f 4'»»JII„ 

• Capacità effeitivaidei 'Tipo''«ttol. 

traè̂ iél-W'. I TOccEi aoiio eomplet! e vengoiio spesiti moatau e pjopti 
a tUB'ztòna're." ' ' ' " " ; '" ' ' ' '" "" " ' ' " '^" ' 

tiì-iai"lii'1i,„iv 

- . - • y D i 

Q FilippZjl 
io da S. M. il re d'<Mlia|VjtaoriO;EinaMe 

.' è lormto 
dellariaoroate PaiUglié^Marchesini, entrasi, Becher, dell' Brémita S 

, qoBtipazione) bronchite létt altre simili, malattie; ma il ?oyranq dei r iBedu 

SpaSflo, J"o««r«! , Vichy, Jirendià, 
Cassiti 'AlaimnSla Filipmuii ecc. ecc. 
qostipazione) bronchite M altre simili, malatUe: ma il .sovrano dei rimi 
quello che in un. momento),eUaìtìB5gtii'Spbo!eiii"tó«St4 <|«en* <itì»'>w4i 
è conosciuto per 1' efficacia é sMitJIliéit* in'lttttt Italia ed' anche' èll"éét per _ 
è chiainato!cot<taotte di 

.. -', . Polveri] l^tÌjttlf^Ì|;Pii|||j|i; 
.tp.,p(Avertnon hanno b(sò^^òj'^oll|^.g»mt;éM|,qi?^aJai 

* • . ! .ni-D^póiito stampati per le Aintniiiistrazi# Goiiiiiill 
: Ipere Pie, ecc. 

. , , , . . 1 ' : • . . ' ' . . . . - , , 1 ; • . ( • , - < • ' • . ^ • • ^ . , . ^ ^ • - ^^ . . . . . 

Fomtjiye «ftQMplèté ,di càftò^ stampe ed oggetti di canipeUé!rià pet Stunieipir^t^ftoi^^^ 
Ànuniaiatraziom pubbUohfe è private. i 

• "> "•'t^BecxiSsS.o'xì.e .aocna:^ta 'e ]Etóiò.tS' d i t-u.tte 1© ordixiasaioii i . 
• ; ' • ' • ,-' . /* ^ 4 » itu: ,iiW:i'h •", • h • iJu' a. • irj.^ i •«' ' • . j ^ i i , imn 

i t i j a a > t ' i 

liraiplJpkoehetto/.'àorpassBBoiquaisiasi altrpj,mo4iiiSi;?sp,ts^)'4ì( simi'l genere. 
Ogni pacchetto,contiene 13 polveri con relaiivà,istruzione in .carta di .seta 
lucfaafi'ihliima "del timbro dqlla''f6i*»éia;Pll|tili/zzi'.' '- '•" . ' " ' " • 
, ,-^jStabjliaK!ntfl,,djs)jqje iuoUW'delÌfe'>tì'égviMti-spe(5Ìaiità,.él!6fni'le''tìtìte 

' espeninentàte dalla scienza mediéa nelle' malattie a cui il r iMscoho (àtoùo 
,trova|;e ivestiiemalnente utili (>\ giiidioatsji «iipei^ Jaiplre^a>azìone'dccnMU,'{le 
più adatte, a curare e guarire le infermità, che logorano' pd. affliggono l 'u ­
mana^ specie: • •' • ' •''-' I % Il i-
.>S«kVapi>a d l ' B U a « r a p a t t t t t o d l ' > e i H b ' « \ é>ltein(^'per combattere 
la rachitide, la mancanza di^nutrimento.n^ibafpbini e fanciulHi'1'aBehiia, 
1^ clorosi.,^ jjip^ili, ì ,,,, (,, Ili, IO.,..; ,„ 9- .',..\:;vi ..i*-. ,-j.i.ì..u 

s e l i v i p p o d i A b e t e Bl«iti|cn,.ef8j:ac?,c,gii((;j l.|/;t^i^rn cr(iBioi, o^i 
bronchi, della veSoìoa:e-in tp t tó ' l é^Moui .d ì f s imiLgénefe , , ' ,,,,,,, ...,, 
. i M S é l r o p p a l d l l ù e l i l a i i ;e fe i r l -ó , i'inportàntissiipó ' p ' rwar^i^ ' »>pw 
(!orrobpr8!i(ie,(idoflBO ;ÌB"Sa4imo'gl.a4<>'M''eliminare' tó maràttie bró'niche^'aél 
sangue,,le cBch?a?ie-,p.nlustril écéi ' ' . ' -• >=' ' • ' • ' ' .••>•''',-'•-' ••' ' J U ' . v - -

IMpI roppo .di e n l r n m e a l l a o o d e l n a , medicamento^l'ìtkÌB'òsbiiiiib 
>dk tutte'le.attlisrità mediche come quello ohe,g,UMriao,6 (i^^oaltuente le tossi 
i)irpnphial.!f).«|oVolsijM!tf.canine, avendo il compónente balsamico del Catrame 
e qn?|l" S5,d'>liyo„dell^ ftj^elnai)!'.. i-'- • î i-d;. : (.b u . i - i , ,,,.•,...;'/ 

,' Oltre a ciò,allaiFarmacia .Filippuzaii ' ivengòno^piwdratì t ì ì ì 'Sòir^iif 'di 
Èifatfàlaftdt^ d( c(<|(!Ìp,(il ,£ttsmi,.Cobo,. ì\'£lisir.uGkinaì-ì'tSllsiti'Gloria, 

'\"Oiimmlg'ico PoriioKi, lo'Scirop/io TomaWwio Filimmaat, X Olio dinegai» 
. a iìUerlumson con e senza hrotyoduro di ferro, la. 'polveri anlimonioii ' 
.rfiW9Mtic(|e..p^ .Ojipaiij.e biMimi, ecc. ecc. " H , . * . t. 

• 'Vf 'CÒiivèmeiitissìmi 
?Ì3',,.H^ uT;..-.,-! i 

SspicHy'^Tela' • aìeUrniea Salleani, caiÌi/ttgo,,X<fs;i, .Èi^so^iyton, Matina. 
Cititi,: GanfetlUal broéui^ di oanfora, eeoiecai ' ' 

>> L' assortitoeutd degli .articoli,di.Sam'nià'4la8ticti'e degli oggetti-chil-uilgici' 
à completo, ' i- o",-:H { •.K."> • • ÌW',.'^...|,' ui m i , , •• 

i.i 4qqne |BiÌpqr{ili, 4ello;primprie, fQnti,jt4li»n«.'tt,Stran!ore,..i' " = i .. .u . , 
'-' ' ' • • • " ; : ••"! " I ' ' ' - ' " - ' " ' ' . ' • ' ' ' . t J l . l l lHU -ilMill) Il 

VKbi^.niejiiejiifliiMsAsiLE 
. 'NoB è alla, facile ed Ighoranto 
Uorib.,— Dop- •-• ' 

I ohe si raccomanda, 

• credulità popolare» ;nè sotto .'foi-uià 'dr' 'miStérioii appellativi-cWi(oi''jJroiiVliliambjquéil(! 'p.rijjiarkt(>."i|( nòa& ' 
di anni di completo' sucòes-so e dòpo d'essere ricercato e lodato'-ovunque, 9uestò''ii'oàtro''rimedio"ò. da 'sè .s tésso 

con 

; . j . - •|»14l.p^A_^|ì;j|ttM.4c»A 9* 

à\ mnmummMÌ SeravlgU. Milano 

itòteft'Ch'iijiicoiin-riajzj SS. Pielro.e lino, n. ! 
;. , 'SUI't ' , . • ' < • S-- . , ' , 1 ' . 
. ^Riv^n^lori I In W«llf».e, Bnbris Angelo,'Com'elli Francesco, Antonio 
'ontoW. (FiJippuzSi) faTOàcistii-e p P I B i « , Farmacia c!, Zanetti, Far­

macia Pontoni; I H e i ^ t P , ^^ji-mìicia, C. Zanetti, G. Sofjiyu^lo, , » l» ra , 
Farmacia N. Androvicj T r e n t o , Giuppoiii gnclo, 'trini g„(.Snniouij 

•»IinBt«tai,--'Aljin0vi6;-6ir-a«,- Grablovitz; r i u m o , G. Prodrara, Ja-
pj^^l, F.^..^J^4iB«|0, S(abi|ÌBeBto C. Erba, via Marsala n. ,'3, e. sua 
Suòénrsale Galleria.'Vittorio Emanuele n. 78, Casi A Manzoni a Comp. 
'Via Sala;16j'- llota«»,'-via Pietra; '98, Paganini è Villani, via BorÓmoi 
n, 6, e in t u t t e la principali Farmacie del Regno. 

«P. 

laljoratoriò..— Dopo una lunga sene 
" -'- raccomanda. , 

Non ii quindi da confopdersi con diverse altro specialità farmaceutiche-ineipcaci 
Come lo stesso noiiie l 'iodica la nostra TELA è un, OLEQSTEAHATO che.coptiene i principii .dell'AiipilQA. MONirANA.,iQtìeSti( piaìità''è'BatiW 

i e SpessodànBoSe'ehe la>cupìdrj:ià di'taiili'ceri'etani'Hjétt^ifacòramél'e'ibl' 

delle-Alpi, dei Vosgi, dei Pivoiiet, Di easa diifnsàmente ne parla Plinio. ?vfu . c s n w i l ' a .(in, dMla più iremota antiobitài iReputallisSinia'«Bfttrb te-
COMMO^lOMl C E U I Ì B B A L Ì pl-bdofté dn'^caduU o''da (;o/.it)f ricevuti alla te?(a,;fn pbian(atji iìsgìi-:i}itìpì\ifPanacea £ap*o««?),, L i m m J a classificò tre 
le Sinantere Corimbifere della Singenesta Sujperfla. Più i'eoentemento fu'oggetto di'accurati studi del chimico Bastick,'blia|iotà isolare il principio 
littivo chiamato ARNlClPiA e polla S I - • — " - ' " " ' . - . . , , . , « - . u—. ^ j ^ . . , - . . . . . , . . . , _ , . . , „ . , _ . • .. , ( i ., . .. , . . ..e ,,. 
ÒLEOSTEABATO il quale doves-ie 
la nostra tela la .quale,jnon, alterativ 
successo mediante m, prae^itifa « jpeo . la lo ed,un a p p < ; s l ( , a »i |^ai-(^^.a,_df(,nifst |^a..^i9cl^sl;i^it i n v c n x l o n o e p r o p r i e l A , ., . . , , - . , . , „ , , „. , „ . .. ... , il.iiufiin. 

Ne denv,^ ,quindi .che l sigtipn .pieaici ed i cgnsamatori' non' troviindo uguale alla nostra la tela all'Arnica d'altri laboratori o (luella fajlaificata 
'^iosa iinita;^ióne, la respingono sempre e non accettino che quella' direttamente acquistata''da- hbi.'.'ò òll'e 'ridóii'ò'sboBo per mediante una goifa e pen^ìqiosa 

vera dalle nostre marche di 'fabbricj. '-. . ., , , ii|f,g-f,_, 
jp'npniorèvoli sono le guarigioni ottenute nei r,cìnin«tj|j |jjnl, ' ' 

neffi^'iolie),.comB'pnre J n t n t t ' é ' ! e ó o n t u s l u n l , ' l ' o p | t < 4 ' j ' ' " « i 
l e n n o r r e a , eco. E pare lni | t«P«>>i)ÀI>i |è per l e n i r e ' ' ! 
p l o i l i , c a l l i ed ha tante nltre utili.applicazioni ohe e superfluo nominare. 

-t4li , , , - -
nelle, i n a l a t i l e d e . l l o - v t t n i . (coUcbs. 

iraf>l^.if!Ì<i«.an)toi|.t<i|..|dell^n*Pf!».;i>>;)lA' 
r-i.i,-j..T,n,n „ , , , „ , . - « „ . j d Q | Q Ì r l ' i » r t r l t | n l , , n j | i ^ l a i l t | . e , , d « ' | , , 

- Db^questt pifodis[i'osl'eBfetfi della' nostri» tela" di loggi^'i;j.,(è iafUo, 

- -' Novar(/,,''U 30 d('ce»i6.r«'1880.. — Stiraatisaìipo signof Galleanì. -r.iLetlg atti giornstii'lB sentito lo4ar6 i benefici risultati della sua prótfigiwà^ 
T e l » n l l ' A m l e a volli a'nch'Ìo provai-la egiudioarne della sua etfiqaqia su di una lomb,aggipe ,ptia già da mollo tempo<i-pBn,qàanta!,«ure io abbia 
fatto, mi recava dei di.9iurbi non lievi, e debbo convenìj'o che la sù'a anzidetta i P é l a « l l ' . » r« l« ) j« nji. .gipy^ ^ tti9Ìtis8Ì)po, apzi trpva,i. ohe, fs .^'tinicp 

-i:Ìlftedi(uiL.,qu9le ^olè ridonarmi la primiera mia salato già tanto deperita. - - -S«o dcBoiissimb iNsloctìio MiàUtfALu',*'' 

Udiue, 1 8 8 4 — Tip. Marco Bardusco. 


